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TEATRO DEI LUOGHI 2014

domenica 20 luglio / July, 20th 

Ore 21 - TEATRO

Koreja (Italia)

LA PAROLA PADRE

c/o ex Convento Olivetani

drammaturgia e regia: Gabriele Vacis

scenofonia e allestimento: Roberto Tarasco

coordinamento artistico: Salvatore Tramacere

con: Irina Andreeva (BG), Alessandra Crocco, Aleksandra Gronowska (PL), Anna Chiara Ingrosso, Maria Rosaria Ponzetta, Simona Spirovska (MK)

assistente alla regia: Carlo Durante

training Barbara Bonriposi

tecnico Mario Daniele 

Premio Best Actress Apollon 2012 (non protagonist) XI International Theatre Festival Apollon (Fier-Albania) 

Sei ragazze. Sei giovani attrici selezionate da Koreja durante un giro di seminari nell’Europa centro orientale. Sei giovani donne si incontrano in uno dei tanti crocevia del presente. Ola, Anna Chiara, Simona, Irina, Alessandra, Rosaria. Tre sono italiane, una è polacca, una è bulgara, una è macedone. Hanno una storia comune da raccontare? Tutte hanno conti in sospeso con la loro patria, tutte hanno conti in sospeso con i loro padri.

Durata 100 min
9pm - THEATRE

Koreja theatre (Italy)

THE WORD FATHER

c/o ex Convento Olivetani

dramaturgy and direction: Gabriele Vacis

scenophony and settlement: Roberto  Tarasco

artistic coordination: Salvatore Tramacere

with Irina Andreeva (BG), Alessandra Crocco, Aleksandra Gronowska (PL), Anna Chiara Ingrosso, Maria Rosaria Ponzetta, Simona Spirovska (MK)

director’s assistant Carlo Durante

training Barbara Bonriposi

technician Mario Daniele 

Best Actress Apollon 2012 Prize (non protagonist) XI International Theatre Festival Apollon (Fier-Albania) 
Six girls. Six young actresses selected by Koreja during a series of seminars in the East - Central Europe. Six young women meeting in one of the crossroads of the present. Ola, Annachiara, Simona, Irina, Alessandra, Rosaria. Three of them are Italian, one is Polish, one is Bulgarian, one is Macedonian. Do they have a common story to tell? Everyone of them has some outstanding accounts with their country, everyone of them has some outstanding accounts with their father. 

Duration 100 minutes
Ore 23 - MUSICA

Foltin (Macedonia)

MUSIC FOR JUMPY FINGERS 

Pseudocabaret emigrante

c/o Olivetani

Pece Nikolovski: Clarinetto, Kaoss Pad 
Branislav Nikolov: Voce, chitarra
Pece Trajkovski: Accordi, percussioni, tastiere, chitarra
Goce Jovanoski: bassi
Slavco Jovev: Batteria

Marjan Stanič: Percussioni
Nati nel 1995, i Foltin sono costituiti da un cast insolito musicalmente difficile da definire. La loro musica è surreale, appassionata e arguta caratterizzata dalle atmosfere frenetiche della danza. Famosi per le installazioni musicali non convenzionali, dopo sette album e la partecipazione a numerosi festival musicali e teatrali di mezzo mondo, si descrivono come pseudo cabaret emigrante e spesso, i loro concerti si trasformano in veri e propri spettacoli imprevedibili e originali. 
Durata xx min
11pm - MUSIC

Foltin (Macedonia)

MUSIC FOR JUMPY FINGERS 

Pseudo – emigrant cabaret

c/o ex Convento Olivetani
Pece Nikolovski  - Clarinet, Kaoss Pad 

Branislav Nikolov - Voice, Guitar 

Pece Trajkovski - Accordion, Keys, Percussion, Guitar 

Goce Jovanoski  - Bass 

Slavco Jovev  - Drums 

Marjan Stanič – Percussion

Foltin group was born in 1995. It’s composed by an unusual cast that is musically difficult to define. Their music is surreal, passionate and witty, characterized by the frenetic atmosphere of the dance. They are famous for unconventional music installations, for their seven albums and participation in many music and theater festivals across the world. They describe themselves as pseudo emigrant cabaret and often their concerts are transformed into unpredictable and original real shows.

lunedì 21 luglio / July, 21st 

Ore 9 -13 CONVEGNO

LE CITTÀ E I TEATRI

c/o  Must

Pensieri e riflessioni sul ruolo che i teatri e i festival hanno nella costruzione dell’identità di una città e del  panorama urbano, delle loro politiche di crescita culturale e di promozione. Se ne discute con ospiti internazionali da Parigi, Lille, Lione, Tel Aviv, Montreal, Novi Sad, Tblisi, Wiesbaden, Skopje.

Con la partecipazione di Alex Fergusonl (Canada); Marie Collin-Festival d'Automne (France), Didier Thibaut (France), Philippe Sidre (France), Yossi Tal-Gan (Israeli), Adonis Filini (Albania); Alexander Elsner (Germany), Dejan Proikovski (Macedonia), Damir Domitrović (Slovenia); Manfred Beilharz and Beate Kronsbein (Germany); Lieven Bertels (Australia), Dario Lo Perfido (Argentina), Costantin Chiriac (Romania), Andrea Porcheddu (Italia), Silvia Godelli (Assessore al Mediterraneo-Regione Puglia), Kasja Torz-Malta Festival (Polonia)  

9am – 1 pm CONFERENCE

THE CITY AND THE THEATRES

c/o  Must

Thoughts and reflections on the role of theaters and festivals in the construction of a city identity and the urban landscape, their growth, cultural promotion policies. Debate with international guests from Parigi, Lille, Lione, Tel Aviv, Montreal, Novi Sad, Tblisi, Wiesbaden, Skopje.
Speakers:  Alex Fergusonl (Canada); Marie Collin-Festival d'Automne (France), Didier Thibaut (France), Philippe Sidre (France), Yossi Tal-Gan (Israeli), Adonis Filipi (Albania); Alexander Elsner (Germany), Dejan Proikovski (Macedonia), Damir Domitrović (Slovenia); Manfred Beilharz and Beate Kronsbein (Germany); Lieven Bertels (Australia), Dario Lo Perfido (Argentina), Costantin Chiriac (Romania), Andrea Porcheddu (Italy), Kasja Torz-Malta Festival (Poland).  

Ore 11 e 13 - TEATRO

Koreja (Italia)

IL PASTO DELLA TARANTOLA

Degustazione teatralizzata di prodotti tipici salentini 

c/o  Must

Testi, video e regia: Silvio Panini e Paolo Pagliani

Con: Anna Chiara Ingrosso e Ottavia Perrone

Consulenza artistica: Salvatore Tramacere

Realizzazione scenografie: Mario Daniele
L’allestimento dello spettacolo è costituito da una serie di postazioni per una degustazione individuale guidata; attraverso un ascolto in cuffia le attrici-cameriere accompagneranno lo spettatore-avventore alla scoperta dei sapori salentini: lampascioni, scapèce, pomodori secchi sott’olio, africani e vino negroamaro, tutti sapori da cui emerge la luce riverberante del Salento, la pietra tenera degli edifici barocchi, la condizione geografica della penisola salentina e il pellegrinaggio delle tarantolate. 

Repliche in lingua inglese

Durata 25 min
11 am and 1pm - THEATRE

Koreja theatre (Italy)

WHAT A TARANTOLA EATS

Theatrical tasting of typical local products from Salento

c/o  Must

Texts, video and direction Silvio Panini and Paolo Pagliani

With Anna Chiara Ingrosso and Ottavia Perrone

Artistic coordination Salvatore Tramacere

Set technician Mario Daniele

The stage is made up of a series of tables for an individual guided food tasting; through a pair of headphones the spectator-customer will be guided by two actresses-waitresses to discover the tastes of the typical products of Salento: lampascioni, scapèce, dried tomatoes, africani and negroamaro wine, all tastes from which it emerges the reverberant light of Salento, the soft stone of its Baroque buildings, the

geographical condition of the salentine peninsula and the pilgrimage of the tarantolate.

English version performance

Duration 25 min

Ore 21 -TEATRO

Koreja (Italia)

GIARDINI DI PLASTICA

c/o Masseria Sant'Angelo

regia Salvatore Tramacere

con Alessandra Crocco, Giovanni De Monte, Maria Rosaria Ponzetta

tecnico luci Mario Daniele 

Miglior Spettacolo di Teatro Ragazzi XVI International Theatre Festival for Children and Young Adults (Isfahan-Iran)
Un viaggio sorprendente alla scoperta di mondi magici dove colori, luci e suoni assecondano la fantasia. Tubi, abiti, copricapo, materiale povero e riciclato di vario genere che grazie all’uso delle luci si trasforma fiabescamente in immagini, visioni strampalate e buffe, quadri plastici di un movimento della fantasia. Non c’è in ballo una vera e propria storia che non sia quella inventata, lì al momento, dai tre attori in scena con le loro trasformazioni. E la plastica? Koreja si è divertita a trasformarla, giocando con gli oggetti semplici di ogni giorno. E lancia la sfida a riconoscerli.

MASSIMO 100 POSTI

Durata 55 min
9pm - THEATRE

Koreja theatre (Italy)

PLASTIC GARDENS

c/o Masseria Sant'Angelo

direction Salvatore Tramacere

with Alessandra Crocco, Giovanni De Monte, Maria Rosaria Ponzetta

lights technician Mario Daniele 

Special award “Festival Grand Prize” for the best play - XVI International Theatre Festival for Children and Young Adults Isfahan Theater, Iran

An amazing journey to discover magic worlds where colours, lights and sounds go along with fantasy. Tubes, clothes, hats, poor and recycled material that, thanks to the imaginative use of the lights, turns into

images, strange and funny visions, plastic scenes of a movement of fantasy. There is no plot but the one invented by the three actors at the moment, thanks to their transformations. And the plastic? Koreja had fun transforming it by playing with the simple objects of everyday life; and challenges you to recognise them.

Max 100 spectators

Duration 55 min

Ore 22.30 - DANZA

Aldes (Lucca)

DOLLY

c/o Ex Convento Olivetani

di e con Giorgia Nardin
ambienti sonori Tommaso Marchiori
disegno luci Matteo Fantoni

Dal 1959 sono state vendute oltre 700 milioni di Barbie. Barbie è magra, slanciata, sicura di sé, gioiosa, realizzata. Un giocattolo che ha contribuito a modellare i parametri con cui il corpo femminile viene inteso e un immaginario in grado di imporre comportamenti e regolamentare la bellezza. A partire da qui, Dolly indaga l'automatismo di un corpo-soprammobile. 

a seguire

VAN

ALL DRESSED UP WITH NOWHERE TO GO

c/o Ex Convento Olivetani

di Giorgia Nardin
con Marco D'Agostin, Sara Leghissa
processo di ricerca Amy Bell, Marco D'Agostin, Sara Leghissa, Giorgia Nardin
editing musicale e ambienti sonori Luca Scapellato
disegno luci Matteo Fantoni
fotografie Alice Brazzit
costumi Edda Binotto

Vincitore di Premio Prospettiva Danza 2013

Attraverso la ricerca coreografica All dressed up with nowhere to go si interroga sull’ambiguo rapporto tra bellezza e brutalità e trova il suo primo spunto nella visione dei quadri di Hyeronymus Bosch. I corpi dei danzatori reagiscono ad una ciclicità che elimina certezze, sottrae terreno, scuote, toglie equilibrio.

10.30 pm - DANCE

Aldes (Lucca)

DOLLY

c/o Ex Convento Olivetani

by and with Giorgia Nardin
sound set up Tommaso Marchiori
light design Matteo Fantoni

Since 1959 more that 700 million Barbie were be sold. Barbie is slim, sleek, confident, joyful, fulfilled. A toy that has helped to shape the parameters with which the female body is understood and an imagination capable of imposing behavior and regulating beauty. From here, Dolly investigates the automation of a body-ornament.

Afterwards 

VAN

ALL DRESSED UP WITH NOWHERE TO GO

c/o Ex Convento Olivetani

by Giorgia Nardin
with Marco D'Agostin, Sara Leghissa
reserach process Amy Bell, Marco D'Agostin, Sara Leghissa, Giorgia Nardin
music editing  ans sound set up Luca Scapellato
light design Matteo Fantoni
pictures Alice Brazzit
costumes Edda Binotto

Winner of the Prix Prospettiva Danza 2013

Through choreographic research All dressed up with nowhere to go wanders about the ambiguous relationship between beauty and brutality and finds its first inspiration in the vision of the paintings of Bosch Hyeronymus. The dancers' bodies react to a cyclicity that eliminates certainties, deletes the ground, shakes, removes balance.

Durata xxx min

martedì 22 luglio/ July 22nd

Ore 10 - CONVEGNO

LA CONVENZIONE DI FARO E IL VALORE DEL PATRIMONIO CULTURALE PER LA SOCIETÀ: 

IL RUOLO DELLE COMUNITÀ PATRIMONIALI NELLA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA ALLA CULTURA 

c/o  Must

La Convenzione di Faro offre l'opportunità di studiare nuove prassi e metodologie per la valorizzazione del patrimonio culturale europeo attraverso le Comunità Patrimoniali. Per l’occasione le pubbliche amministrazioni locali e la Fondazione Anna Lindh-Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo sottoscriveranno la convenzione di Faro.

Partecipano Alberto D’Alessandro, direttore Ufficio di Venezia del Consiglio d’Europa; Angela Barbanente Vice Presidente e Assessore alla Qualità del Territorio, Paolo Perrone Sindaco Comune di Lecce, Airan Berg direttore artistico Lecce 2019; Michele Capasso, Presidente Onorario Rete Italiana Dialogo Euromediterraneo; Prosper Wanner, Gestore Cooperativa di abitanti Hotel du Nord (Marsiglia)
10am - CONFERENCE

FARO CONVENTION ON THE VALUE OF CULTURAL HERITAGE FOR SOCIETY:

THE ROLE OF THE PATRIMONIAL COMMUNITIES INTO THE DEMOCRATIC PARTICIPATION TO CULTURE

c/o  Must

The Faro Convention gives the opportunity to study new kind of procedures and methodologies for the enhancement of European cultural heritage through the Patrimonial Community. 

For this occasion, the local government and the Anna Lindh Foundation-Italian Network for Euro-Mediterranean Dialogue will sign the Faro Convention.

Participants: Alberto D'Alessandro, director of Office of the Council of Europe Venice; Angela Barbanente Vice President and Head of Quality Planning, Paolo Perrone Mayor of the city of Lecce, Airan Berg Artistic Director, Lecce 2019; Michele Capasso, Honorary President of the Italian Network Euro-Mediterranean Dialogue; Prosper Wanner, Manager Cooperative of inhabitants Hotel du Nord (Marseille)

Ore 21 - TEATRO

Koreja (Italia)

IL MATRIMONIO

c/o Cantieri Teatrali Koreja

di Nikolaj Vasil'evič Gogol'

adattamento e regia Salvatore Tramacere
con Francesco Cortese, Giovanni De Monte, Carlo Durante, Erika Grillo, Anna Chiara Ingrosso, Emanuela Pisicchio, Fabio Zullino

aiuto regia Luca Cortina
allestimento scene e luci Lucio Diana
aiuto allestimento Angela Chezzi
Quid rides?... De te fabula narratur.

Che c’è da ridere?...

E’ una storia che ci riguarda tutti.

Orazio, Satire, I, 1, 69-70

Al centro di questa rilettura del testo ottocentesco di Gogol, l’uomo e i suoi conflitti proiettati in uno studio televisivo dove tutto è finto, costruito alla perfezione, dove c’è spazio solo per la spettacolarizzazione dei sentimenti. Una messa in scena dove uomini e donne cercano l’intimità grazie a un sensale mediatico e si confrontano a botte di colpi di scena. E il teatro? Non può far altro che interessarsi all’uomo e analizzarlo senza pietà.

Durata 90 min
9pm - THEATRE

Koreja Theatre (Italy)

THE MARRIAGE

c/o Cantieri Teatrali Koreja

written by Nikolaj Vasil'evič Gogol'

adapted and directed by Salvatore Tramacere
with Francesco Cortese, Giovanni De Monte, Carlo Durante, Erika Grillo, Anna Chiara Ingrosso, Emanuela Pisicchio, Fabio Zullino

assistant director Luca Cortina
set and light designer Lucio Diana
assistant Angela Chezzi
Quid rides?... De te fabula narratur.

What are you laughing about?...

It’s a story that concerns everybody.

Orazio, Satire, I, 1, 69-70

The focus of this reinterpretation of the centenary text of Gogol is on the people and their conflicts screened in a TV studio where everything is fake, built with perfection, where there is space just for a show of feelings. A staging where men and women look for intimacy through a media agent and they compare themselves with a sequence of twists. And the theater? It can help by being interested in people and by analyzing it without compassion.

Duration 90 min

Ore 22.30 - DANZA

Tarantarte - Nuova danza popolare (Italia) 

PASSO A SUD 

c/o Ex Convento Olivetani

ideazione e coreografie Maristella Martella

assistente alle coreografie Silvia De Ronzo

danzatrici Maristella Martella, Silvia De Ronzo, Manuela Rorro, Laura De Ronzo, Antonella Boccadamo
voce e fiati Cinzia Marzo

organetto Donatello Pisanello

contrabbasso Angelo Urso

tamburi a cornice Lamberto Probo
Uno spettacolo di danza e musica ispirato alla Pizzica e al tarantismo salentino. Una ricerca  coreutica  e teatrale attraverso la musica degli Officina Zoè e le sperimentazioni musicali di Dondestan in uno spettacolo in cui si incrociano passato e presente, classico e contemporaneo. 

Durata 55 min
10.30pm - DANCE

Tarantarte - Nuova danza popolare (Italia) 

STEP SOUTH

c/o Ex Convento Olivetani

project and choreography  Maristella Martella

choreography assistant Silvia De Ronzo

dancers Maristella Martella, Silvia De Ronzo, Manuela Rorro, Laura De Ronzo, Antonella Boccadamo 

voice and woodwind player  Cinzia Marzo

organ Donatello Pisanello

double bass Angelo Urso

drums Lamberto Probo
A show of dance and music inspired by Pinch and tarantism from Salento. A choral and theatrical search through the music of the Officina Zoe and the musical experimentation of Dondestan in a show where they cross past and present, classical and contemporary.

mercoledì 23 luglio/July, 23rd

Ore 21 - TEATRO

Koreja (Italia)

PALADINI DI FRANCIA

c/o Masseria Sant'Angelo

di: Francesco Niccolini

regia: Enzo Toma

con: Francesco Cortese, Carlo Durante, Emanuela Pisicchio, Silvia Ricciardelli

Premio Eolo Awards come miglior spettacolo

Premio A.N.C.T. (Associazione Nazionale Critici di Teatro) 2009

Quattro attori e quattro marionette giganti raccontano la storia comica e tragica di Carlo Magno, dall’arrivo alla corte della bella Angelica al massacro di Roncisvalle. Storie di guerra, amore e morte per condensare la bellezza e la crudeltà della vita. Le scene si ispirano alla tradizione dei pupi siciliani e il cielo che fa da cornice, guarda a Pasolini e al suo “Che cosa sono le nuvole” a cui lo spettacolo è dedicato.
MASSIMO 100 POSTI

Durata 60 min
9pm - THEATRE

Koreja Theatre (Italy)

PALADINS OF FRANCE

c/o Masseria Sant'Angelo

written by Francesco Niccolini

direction Enzo Toma

with Francesco Cortese, Carlo Durante, Emanuela Pisicchio, Silvia Ricciardelli

Eolo Awards Prize as Best Performance  

A.N.C.T. Prize (National Association of Theatrical Critics) 2009

Four actors and four giant puppets tell the comic and tragic story of Charlemagne, since the arrival at the court of the beautiful Angelica to the mass murder of Ronceveaux. Stories of war, love and death that 
condense the beauty and the cruelty of the life. The scenes get inspiration from the Sicilian puppets tradition and the sky as frame, looks to Pasolini and to his “What are the clouds” to which the performance

is dedicated.

Max 100 spectators

Duration 60 min

Ore 22.30 – DANZA             

Fabrice Planquette- Groupe A.lter S.essio  (Francia)

LOSS LAYERS

c/o Cantieri Teatrali Koreja

idea, disegno del suono, video: Fabrice Planquette

Coreografia: Yoko Higashino, Yum Keiko Takayama, Gianni Joseph.

performer: Yum Keiko Takayama

costumi: Yum Keiko Takayama, Yoko Higashino  

Drawings: Matthieu Levet, Cécile Attagnant.

 
Ogni progetto di Fabrice Planquette è frutto di una ricerca specifica, interdisciplinare e di scambio tra le esperienze di diversi artisti. La sua ricerca si attua al di fuori della formalità della danza stessa e si concentra prevalentemente sul modo di abitare un corpo o una situazione e su come questo determini, attraverso emozioni e reazioni, la nascita di una scena. Lo spettatore si perde tra illusione e realtà in un viaggio tra piccoli dettagli significativi e sentimenti di resistenza o accettazione.

Durata 40 min
10.30pm-DANCE

Fabrice Planquette- Groupe A.lter S.essio  (France)

LOSS LAYERS

c/o Cantieri Teatrali Koreja

idea, sound designer, video: Fabrice Planquette

Choreography: Yoko Higashino, Yum Keiko Takayama, Gianni Joseph.

performer: Yum Keiko Takayama

costums: Yum Keiko Takayama, Yoko Higashino  

Drawings: Matthieu Levet, Cécile Attagnant.

Every project made by Fabrice Planquette is the fruit of a specific and interdisciplinary research, an exchange between the experiences of different artists. His research takes place outside of the formality of the dance itself and focuses mainly on how live a body or a situation and how it determines, through emotions and reactions, the birth of a scene. The spectator gets lost between illusion and reality in a journey through small details and significant feelings of resistance or acceptance.

Duration 40 min

giovedì 24 luglio/ July 24th

Ore 19.00 e 20.30 - TEATRO

Koreja (Italia)

SOGNO IN SCATOLA

Cartometraggio

c/o Must

progetto di Francesco Cortese e Ottavia Perrone

testo e illustrazioni di Ottavia Perrone

con Francesco Cortese e Ottavia Perrone

cura artistica Carlo Durante, Silvia Ricciardelli e Salvatore Tramacere

consulenza allestimento Lucio Diana

allestimento tecnico Mario Daniele

Un nuovo modo di raccontare mediante l’invenzione del cartometraggio: tra rime, illustrazioni, scatole e suoni si srotola una storia visionaria per tornare a sognare e per restituire la dimensione dell'ascolto ai più piccoli. Lontano dalle tecnologie, si svolge la storia di un bambino che gioca con le scatole e la sua immaginazione. Le scatole sono luoghi magici, dove i giochi prendono vita: aprirne una è una sorpresa infinita!

Massimo 70 spettatori

Durata 40 min
7pm and 8.30pm - THEATRE

Koreja Theatre (Italy)

DREAMBOX

Cartometraggio

c/o Must

project  Francesco Cortese, Ottavia Perrone

text and illustrations ottavia perrone

with francesco cortese e ottavia perrone

artistic coordination carlo durante, silvia ricciarelli e Salvatore Tramacere

set consultant Lucio Diana

set technician Mario Daniele

A new way to tell through the invention of the “cartometraggio”: between rhymes, illustrations, boxes and sounds, a visionary story unfolds to return to dream and to give back the dimension of listening to children. Away from technology, there is the story of a boy playing with boxes and imagination. The boxes are magical places, where the games come to life: to open  a box is an endless surprise!

Max 70 spectators

Duration 40 min

Ore 21-TEATRO

ACTI TEATRI INDIPENDENTI (Torino)

ATTENZIONE ALLE VECCHIE SIGNORE

CORROSE DALLA SOLITUDINE

a cena con Visniec

c/o Masseria Sant’Angelo

dal teatro di Matei Visniec

regia Beppe Rosso

con Lorenzo Bartoli, Mario Pirrello,

Francesca Porrini, Valentina Virando

ideazione scenica Richi Ferrero, Lucio Diana, Marco Ferrero

Una cena cui partecipano attori e pubblico. Uno spettacolo che permette di individuare un diverso rapporto attore/spettatore in cui il pubblico assume un doppio ruolo di avventore/consumatore ed è parte di ciò che osserva. Le trame sottilissime e beffarde create da Matei Visniec, si insinuano tra una portata e l’altra e gli attori seduti con il pubblico interpretano via via i personaggi in un rituale dove tutti sono coinvolti. 

Durata 130 min
9pm-TEATRO

ACTI TEATRI INDIPENDENTI (Torino)

PAY ATTENTION TO OLD LADIES 

CORRODED BY SOLITUDE

Dinner with Visniec

 c/o Masseria Sant’Angelo

from the theatre of Matei Visniec

direction Beppe Rosso

with Lorenzo Bartoli, Mario Pirrello, Francesca Porrini, Valentina Virando

Set designers Richi Ferrero, Lucio Diana, Marco Ferrero

A dinner attended by actors and audience. A show that makes possible to identify a different relationship actor / spectator in which the public plays a dual role as customer / consumer and it is part of what he observes. The thin and mocking plots created by Matei Visniec, insinuate themselves between courses and the actors seating with the audience interpret the characters in a ritual where everyone is involved.

Duration 130 min

Ore 23 - FESTA IN MUSICA

CANTO D'ANIME  ExtraBand diretta da Domenico Castaldo con gli extracomunitari di Lecce

c/o Ex Convento Olivetani

una produzione Koreja Teatro

LabPerm di Castaldo/A.C.T.I

da una idea di Salvatore Tramacere e Franco Ungaro

diretto da Domenico Castaldo

Rito, rituale laico, CANTO D'ANIME  intende celebrare la vita, le relazioni con se stessi e con gli altri. E' un incontro tra anime migranti e nativi italiani; è la discesa nelle emozioni che ci offre l'incontro con chi è fragile socialmente ma forte d'animo e di cultura o viceversa. La navicella che ci conduce in questo rituale è fatta da canti e racconti: canti senegalesi, keniani, albanesi, curdi, italiani, russi, arabi arrangiati per un coro di circa quaranta elementi. I racconti sono parabole tratte dalla vita, dalla Bibbia, dal Corano che suggeriscono una via antica, dunque nuova, di leggere nel cuore.

Durata xxx min
Extra Lecce-Raccontare la città

Premiazione del Concorso riservato ai migranti che hanno conosciuto, incontrato e vissuto la città di Lecce e che ne hanno dato testimonianza artistica attraverso la scrittura letteraria e il video. Il Concorso èstato promosso dai Cantieri Teatrali Koreja in collaborazione con: Sportello per l’integrazione socio-sanitaria e culturale degli immigrati Lecce, ARCI, Associazione Popoli e Culture, Consiglio Italiano per i Rifugiati, Associazione AGIMI Otranto, Caritas Diocesana, Fondazione Emmanuel, Istituto Culture Mediterranee, Associazione Integra, Itaca Min Fars Hus, Meticcia, Philos, Migrantes Lecce, Coop. Commercio Equo e Solidale, Club Unesco Galatina.

Extra Lecce- Telling the City

Premiazione del Concorso riservato ai migranti che hanno conosciuto, incontrato e vissuto la città di Lecce e che ne hanno dato testimonianza artistica attraverso la scrittura letteraria e il video. Il Concorso è stato promosso dai Cantieri Teatrali Koreja in collaborazione con:

Award Ceremony of the competition reserved for migrants who have known, met and lived the city of Lecce, who testified artistically it through a literary writing or a video. The Competition sponsored by Cantieri Teatrali Koreja in collaboration with: Sportello per l’integrazione socio-sanitaria e culturale degli immigrati Lecce, ARCI, Associazione Popoli e Culture, Consiglio Italiano per i Rifugiati, Associazione AGIMI Otranto, Caritas Diocesana, Fondazione Emmanuel, Istituto Culture Mediterranee, Associazione Integra, Itaca Min Fars Hus, Meticcia, Philos, Migrantes Lecce, Coop. Commercio Equo e Solidale, Club Unesco Galatina.

11pm – MUSIC PARTY

SONG OF SOULS  (TEMPORARY TITLE)
ExtraBand directed by Domenico Castaldo with immigrants living in Lecce

c/o Masseria Sant’Angelo

production Koreja Theatre

LabPerm di Castaldo/A.C.T.I

form the idea of  Salvatore Tramacere and Franco Ungaro

direction Domenico Castaldo

Rite, ritual, SONG OF SOULS intends to celebrate the life, the relationship with yourself and with others. It's a meeting between immigrants and native Italians; it is the descent into emotions that lets us encounter who is socially fragile but strong in mind and culture, or vice versa. The spacecraft that leads us in this ritual is done by songs and stories: Senegalese songs, Kenyans, Albanians, Kurds, Italians, Russians, Arabs arranged for a choir of about forty people. The stories are parables taken from life, from the Bible, Koran that suggest the ancient way,  so the new one, to read in the heart.

22-24 luglio  / July, 20th- 24th

Compagnia Alessandra Crocco-Alessandro Miele
DEMONI – FRAMMENTI

da I Demoni di Dostoevskij

c/o Palazzo Tamborino-Cezzi

di e con Alessandro Miele e Alessandra Crocco

Sospendete la vostra incredulità ed entrate. I frammenti sono echi nostalgici di un romanzo finito da tempo, pezzi di una storia tradita lo stretto necessario. Momenti “in cui a un tratto, come nel fuoco di una lente, si concentra tutta l’essenza della vita”. Questa è la prima tappa di un progetto su I demoni di Dostoevskij. Il fuoco è sui personaggi, schiacciati per metà sotto il peso di un'idea, continuamente divorati da un demone. Dostoevskij è la guida. 

22 luglio  ore 16-17.45 e 18.00-20.30 

FRAMMENTO # 1 - Marija - 

Lo spettatore viene introdotto in un luogo abbandonato dove una donna, seduta di spalle su una poltrona, sembra riconoscerlo fino al momento in cui si volta a guardarlo negli occhi. 
Frammento per uno spettatore alla volta

23 luglio  ore 11-13.30 e 18-20.30
FRAMMENTO # 2 - Liza
Lo spettatore attraversa le stanze di un palazzo nobiliare fino ad arrivare alla camera da letto dove Liza gli parla per l'ultima volta. 
Frammento per uno spettatore alla volta

24 luglio  ore 17.30-18.30 e 19.30-20.30
FRAMMENTO # 3 - Nikolaj Stavrogin
Un piccolo gruppo di testimoni. Un uomo balla nel fango e si confessa. 
Frammento per dieci spettatori alla volta

Compagnia Alessandra Crocco-Alessandro Miele
DEMONS – FRAGMENTS

from The Demons by Dostoevskij

c/o Palazzo Tamborino-Cezzi

direction and with Alessandro Miele e Alessandra Crocco

Leave your disbelief aside and enter. Fragments are nostalgic echoes of a novel long gone, pieces of a story a little bit different from the original. Moments "when suddenly, as in the fire of a lens, the whole essence of life is concentrated." This is the first step of a project on Dostoyevsky's The Demons. The focus is on the characters, half-crushed under the weight of an idea, continually devoured by a demon. Dostoevsky is the guide.

22 July 16-17.45 e 18.00-20.30 

Fragment # 1 - Marija - 

The spectator is introduced to  a deserted place where a woman, sitting back in an armchair, seems to recognize it until the moment she turns to look at him in the eye.

Fragment for one spectator at a time

23 July  11-13.30  and 18-20.30

Fragment # 2 - Liza
The spectator passes through the rooms of an aristocrat palace up to the bedroom where Liza speaks for the last time.

Fragment for one spectator at a time

24 July 17.30-18.30  and 19.30-20.30

Fragment # 3 - Nikolaj Stavrogin
A small group of witnesses. A man dances in the mud and confesses.

Fragments for 10 spectators at a time

23 luglio dalle 19 alle 20 / July, 23rd, 7pm and 8pm

IL GIUDIZIO DELLE LADRE

Performance  a cura di Luigi Presicce 

c/o Teatro Romano 
IL GIUDIZIO DELLE LADRE è una performance in quattro atti. Si sviluppa su un impianto iconografico e narrativo che parte dagli affreschi, raffiguranti gli ultimi giorni della vita di Cristo, realizzati da Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova. La flagellazione, Il bacio di Giuda, Cristo davanti a Caifa e Pentecoste, presentato in video come ultimo atto. L’opera è un vero e proprio spettacolo teatrale di circa dieci minuti ripetuto, senza alcuna interruzione, nell’arco di un’ora. 

THE JUDGMENT OF THIEVES

Performance  edited by Luigi Presicce 

c/o Teatro Romano 
The judgment of thieves is a performance composed of four acts. It grows on a plant that starts from the narrative and iconographic frescoes depicting the last days of the life of Christ, by Giotto in the Scrovegni Chapel in Padua. The scourging, the kiss of Judas, Christ before Caiaphas and Pentecost, presented as the final act in the video. The work is a veritable theater, repeated every ten minutes, without any break during one hour. 

Biglietteria:

Intero euro 5

Ridotto (under 30 – over 60) euro 3

MUSIC FOR JUMPY FINGERS ; CANTO D'ANIME; IL PASTO DELLA TARANTOLA  

Ingresso unico euro 3

ATTENZIONE ALLE VECCHIE SIGNORE CORROSE DALLA SOLITUDINE

Cena completa + spettacolo ingresso unico euro 25

DEMONI – FRAMMENTI 

Ingresso unico euro 1

CONVEGNI 

Ingresso libero

[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]un progetto di
=

Cantieri Teatrali Koreja
‘TEATRO STABILE D'INNOVAZIONE DEL SALENTO




PAGE  
Via Guido Dorso, n° 70 – 73100 Lecce  Tel/fax. 0832/242000 

Mail:  info@teatrokoreja.it      www.teatrokoreja.it

